
Incontro di inizio d’anno con gli Amici di Monza 

 
Domenica 12 gennaio al Liceo “Leone Dehon” di  Monza, la nostra associazione ha 

avuto l’incontro di inizio d’anno , preceduto, soltanto da  pochi giorni, 

all’Epimissio di Milano. Eventi  

importanti  che ci ricaricano  di 

appassionato entusiasmo e ci rendono 

sempre più coscienti e convinti di 

continuare l’ impegno a favore dei 

fratelli che hanno bisogno del nostro 

aiuto, dove la povertà è al massimo 

livello, l’istruzione e le cure sanitarie 

sono riservate solo a chi se le può 

permettere.   

Il tema dell’incontro “Anche 

noi…cercatori di Dio”, proposto dalla 

nostra guida spirituale p. Giuseppe Moretti, ci ha accompagnato nella riflessione, 

evidenziando le piste dei cercatori di Dio.  Su una pista la carovana dei poveri 

rappresentata dai Pastori. Il loro  stupore,  il loro cammino contagia anche gli 

altri perché rispondono senza esitazione, con tempestività e coraggio nonostante 

la realtà abbia poche possibilità di cambiamento nella loro vita. Sull’altra pista la 

carovana dei lontani rappresentata dai Magi d’Oriente interessati a conoscere, 

disposti ad andare oltre le loro conoscenze e seguire con fiducia un segno.  

“Perché un segno c'è sempre, per tutti, anche oggi. Spesso si tratta di 

piccoli segni, sommessi; più spesso ancora si tratta di persone che sono 

epifanie di bontà, incarnazioni viventi di Vangelo, che hanno occhi e 

parole come stelle. L'uomo è la stella: «percorri l'uomo e troverai Dio» 

(sant'Agostino)”.  (da Avvenire 03/01/2008 Ermes Ronchi) 

Il segno per i  Magi è una stella; torneranno al loro paese  persone nuove. 

Mettersi in strada dietro una stella che 

cammina. Per trovare Cristo occorre andare, 

indagare, sciogliere le vele, viaggiare con 

l'intelligenza e con il cuore.   

Dopo questa  riflessione molto esigente, 

siamo stati invitati nella cappella del Collegio 

per la celebrazione dell’Eucarestia.  

Al termine della quale è stato dato il 

“mandato” a sei volontari in partenza per il 

Camerun.  



A questi fortunati amici in partenza sono stati consegnati un libretto ed una 

piccola croce, valori simbolici accompagnati da commenti che ne giustifichino la 

consegna: 

- Questo libretto, che ha come titolo” Il cielo a portata di mano” scritto dalla 

nostra Guida Spirituale, perché vi accompagni in questo periodo che vi 

fermerete in Camerun . E’ un dono da godere, 

non un fardello da portare. Ogni pagina sia per 

voi la sorgente a cui attingere l’acqua che vi 

ridona la forza interiore per essere segno della 

bontà e della Provvidenza  di Dio. 

- Questa croce simbolo di ogni Cristiano da 

portare sul cuore, vi custodisca e vi protegga in 

ogni vostra giornata di lavoro.  Rappresenta il 

legame spirituale tra voi operativi in Camerun e 

noi che rimaniamo in Italia ma che vi 

ricorderemo ogni giorno nelle preghiere. 

L’incontro si è concluso con un frugale 

pranzo di condivisione che ha allietato la 

giornata in un clima di fraternità 

cementando le nostre relazioni.   

Ora aspettiamo dai nostri amici partenti 

notizie sul loro soggiorno in missione  ed, 

al loro ritorno,  emozioni ed esperienze 

che condivideremo con loro.  

Faites un bon voyage! Au revoir!     

Cornelia           

 

 

 

 

 


